Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia
Regolamento della difesa d’ufficio
(approvato con delibera consiliare 16 febbraio 2015)
Art. 1. (Funzione della difesa d’ufficio)

1. Il difensore d’ufficio garantisce il diritto alla difesa avanti gli organi giurisdizionali dello Stato, indipendentemente dalle condizioni e qualità personali del proprio assistito, oltre che dal compenso economico che possa derivare dalla propria attività, all’unico scopo della salvaguardia dei diritti dell’individuo garantiti dalla Costituzione, nel rispetto della Legge e dei doveri imposti da tale funzione.

2. L’incarico deve essere svolto personalmente, salvi i casi di effettivo impedimento, e non può essere rifiutato, se non per impedimento assoluto dato da incompatibilità tassativamente previste dalla Legge o dal Codice Deontologico Forense, ovvero per altre gravi ragioni di convenienza specificate dal difensore.

3. Il rifiuto dovrà risultare, a pena di inammissibilità, per atto scritto tempestivamente depositato all’Autorità giudiziaria procedente ovvero alla Polizia giudiziaria.

Art. 2. (Elenchi e iscrizione)

1. La domanda di inserimento, indirizzata al CNF,  deve essere presentata al COA di Venezia unitamente alla documentazione idonea a dimostrare la sussistenza dei requisiti.

2. La documentazione richiesta per la permanenza nell’elenco deve essere presentata al COA di Venezia entro e non oltre il 10 dicembre di ogni anno, al fine di consentire al COA di formulare il parere richiesto.

Art . 3 (Requisiti per l’iscrizione)

1. Nella domanda deve essere indicata in quale delle condizioni di cui all’art. 29 comma 1 bis disp. Att. c.p.p. versi il richiedente.

2. Con riferimento al requisito di cui alla lett. a) del comma 1 bis dell’art. 29 Disp. Att. c.p.p., nel caso si tratti di corso organizzato dal COA di Venezia ovvero da Camera Penale aderente all’UCPI, all’esame finale deve essere presente almeno un rappresentante del COA, con funzioni meramente consultive e della locale Camera Penale.

3. Con riferimento al requisito di cui alla lett. b) del medesimo articolo, il richiedente dovrà dimostrare la partecipazione ad almeno 10 udienze (dibattimentali o camerali) per ogni anno, escluse quelle di mero rinvio e le udienze “filtro” nelle quali non siano state svolte questioni preliminari.

Art. 4 (Doveri di informativa del difensore d’ufficio)

1. In applicazione dell’art. 27 del Codice Deontologico Forense, il difensore iscritto negli elenchi deve, se possibile, dare comunicazione all’assistito dell’incarico ricevuto, illustrando gli aspetti essenziali del procedimento ed informandolo esplicitamente della facoltà di nominare un difensore di fiducia.

Art. 5 (Aggiornamento professionale – Principio di competenza)

1. L’avvocato iscritto negli elenchi dei difensori d’ufficio ha l’obbligo di curare la propria preparazione professionale, ai sensi degli artt. 12 e 13 del Codice Deontologico Forense, con specifico riferimento alla difesa in ambito penale.

2. Agli effetti di cui all’art. 15 del Codice Deontologico Forense, gli iscritti agli elenchi dei difensori d’ufficio devono realizzare la propria formazione permanente anche con la partecipazione a iniziative culturali in campo giuridico e forense.

Art. 6 (Impedimenti e sostituzioni)

1. In caso di impedimento, il difensore d’ufficio può nominare un proprio sostituto per la partecipazione a singoli incombenti ai sensi dell’art. 102 c.p.p..

2. Il difensore d’ufficio, nominato ai sensi dell’art. 97 comma 1 c.p.p., che sia sostituito ai sensi del quarto comma dell’art. 97 c.p.p. perché assente all’incombente, potrà essere convocato presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati cui dovrà esporre le ragioni della propria assenza nonché della mancata nomina di un sostituto processuale.

Art. 7 (Violazioni al regolamento e sanzioni)

1. La reiterata ed ingiustificata violazione delle prescrizioni del Regolamento comporta l’espressione di parere negativo alla permanenza nell’elenco da parte del COA.

Art. 8 (Verifica delle violazioni al regolamento e irrogazione delle sanzioni)

1. La verifica delle violazioni è effettuata a seguito di segnalazioni al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati da parte di avvocati iscritti agli elenchi dei difensori d’ufficio ovvero dell’Autorità giudiziaria nonché di chiunque abbia interesse al procedimento.
2. Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati promuove la collaborazione degli uffici giudiziari, affinché siano segnalati i casi di mancanze o disservizi causati da inosservanze del presente Regolamento.

Art. 9 (Cancellazione dagli elenchi)

1. La mancata presentazione della documentazione di cui al comma 2 dell’art. 2 del regolamento entro il termine ivi indicato comporta la cancellazione d’ufficio.

2. La cancellazione dall’elenco non fa venir meno le nomine precedentemente ricevute.

Art. 10 (Commissione delle difese d’ufficio)

1. È costituita una commissione permanente per le difese d’ufficio, composta da tre Consiglieri dell’Ordine degli Avvocati, nominati dal Consiglio; la commissione rimane in carica per la durata del Consiglio stesso.

2. La commissione:

a) collabora con la locale Camera Penale all’organizzazione di corsi validi per il rilascio dell’attestazione di cui all’art. 29 comma 1 bis Disp. Att. c.p.p.;

b) collabora con la locale Camera Penale all’organizzazione di incontri di aggiornamento professionali rivolti agli iscritti alle liste dei difensori d’ufficio;

c) vigila sul rispetto della disciplina legale relativa alla difesa d’ufficio presso le Autorità giudiziarie del circondario.
Art. 11 (Normativa di riferimento)

1. Quanto non previsto dal presente regolamento, è regolato dal D.L. 30/1/2015 n. 6, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5/2/2015 con entrata in vigore il 20.2.2015. 
Art. 12 (Entrata in vigore)

1. il presente regolamento entra in vigore il 20/2/2015.
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